
Giornata delle reliquie 
Siracusa - Cattedrale, 13.1.23 ore 18.00 

Carissimi Fratelli e Sorelle, 
nella ricorrenza della Giornata delle reliquie celebriamo la divina eucaristia per 

ringraziare il Signore che manifesta la sua gloria nei santi e onoriamo la nostra 
patrona Santa Lucia. Sono presenti Le portatrici e partecipano anche i portatori del 
simulacro di Santa Lucia. Preghiamo per tutti loro. 

Accogliamo anzitutto il messaggio della parola di Dio, approfondiamo il 
significato delle reliquie ed evidenziamo la missione delle portatrici e l’importanza 
della nostra testimonianza cristiana. 

1. L’adesione personale a Dio dona la salvezza 
Il brano della lettera agli Ebrei ci presenta l’esigenza di una incrollabile adesione 

di fede a Dio. La parola non udita non ha giovato nulla agli Ebrei, «perché non sono 
rimasti uniti a quelli che avevano ascoltato con fede» (v. 2). La fede, infatti, crea la 
comunione. Rimanere uniti nella fede significa entrare nel riposo di Dio, ossia 
accettare di vedere, di giudicare e di agire come lui, perché il riposo di Dio è 
essenzialmente dinamico. Dio è colui che «opera sempre» (Gv 5,17). In tal senso il 
riposo di Dio, in cui siamo chiamati ad entrare, si ricollega alla Chiesa dinamica nella 
continua ricerca della verità, nel rinnovamento dello spirito e della missione. 

Al centro dell’episodio evangelico è l’affermazione che il Figlio dell’uomo ha 
sulla terra il potere di rimettere i peccati a chi, pieno di fede, a lui si rivolge: «Gesù, 
vedendo la loro fede, disse: “Figlio, ti sono perdonati i peccati”» (Mc 2,5). L’idea di 
salvezza si esprime nella sua pienezza, perché l’intervento di Gesù sul paralitico 
coniuga insieme il suo interessamento per il livello spirituale del peccatore e quello 
fisico per il malato. Ma la precedenza data alla remissione dei peccati ci rivela la 
priorità del nostro rapporto spirituale con Dio per ricevere anche il benessere 
materiale. 

2. I Santi e le reliquie nella Chiesa 
Le reliquie ci ricordano l’adesione personale dei santi a Dio. In Cristo i santi 

appartengono a Dio. Il santo, che si dona a Dio e vive di Dio, manifesta, irradia, fa 
risplendere la gloria di Dio, perché Cristo è nei cristiani. Le reliquie sono il segno 
della presenza del santo, richiamano la vita del santo e la sua vicinanza a Dio. «Le 
reliquie nella Chiesa hanno sempre ricevuto particolare venerazione e attenzione 
perché il corpo dei Beati e dei Santi, destinato alla risurrezione, è stato sulla terra il 
tempio vivo dello Spirito Santo e lo strumento della loro santità, riconosciuta dalla 
Sede Apostolica tramite la beatificazione e la canonizzazione» (Dicastero Cause dei 
Santi, Le reliquie nella Chiesa, Roma, 8.12.2017, introduzione). 

 La venerazione delle reliquie è un atto di riverenza alla presenza di Dio nei 
santi, un’attenzione al loro modo di vita, alla dinamica interiore e all’attività creativa, 
allo stile di santità e di testimonianza di fede. 



!  2

Le reliquie ci aiutano a conoscere il modo, lo stile e la dinamica della risposta a 
Dio. «L’onorare dunque il corpo sepolto di un santo significa richiamare il modo 
come questi ha risposto al progetto di Dio e porsi alla sua scuola, per rendere la 
propria vita illuminata dallo stile con cui quel santo ha vissuto. Anche i luoghi dove 
egli è stato e ha onorato Dio divengono eloquenza di conversione e di grazia. 

Si tratta allora di “toccare con mano”, attraverso la presenza della carne mortale, 
quella dinamica dello Spirito che ha saputo, dalla fragilità della carne, rendere 
efficacemente presente quella essenzialità del vivere il Vangelo…» (Ettore Malnati, I 
santi, 2.6.2018). 

Le reliquie di Santa Lucia ricordano la sua fede, il suo martirio, i suoi 
insegnamenti, la sua continua presenza tra noi. Santa Lucia è nostra concittadina. Ella 
porta con sé la nostra storia e continua a vivere là dove ha amato. 

3. La missione delle portatrici delle reliquie e la testimonianza cristiana 
Le «reliquie non sono che il segno fragile e povero di ciò che essi (i santi) 

furono e di ciò che essi vissero tanti secoli or sono. Le reliquie ci indirizzano a Dio 
stesso: è Lui infatti che, con la forza della sua grazia, concede ad esseri fragili il 
coraggio di testimoniarlo davanti al mondo. Invitandoci a venerare i resti mortali dei 
martiri e dei santi, la Chiesa non dimentica che, in definitiva, si tratta sì di povere 
ossa umane, ma di ossa che appartenevano a persone visitate dalla potenza viva di 
Dio. Le reliquie dei santi sono tracce di quella presenza invisibile ma reale che 
illumina le tenebre del mondo, manifestando il Regno dei cieli che è dentro di noi. 
Esse gridano con noi e per noi: “Maranatha!” – “Vieni Signore Gesù!”». Esprimono il 
desiderio di Dio. 

Le portatrici – e tutti noi – siamo chiamati a conoscere sempre più la conformità 
di Santa Lucia a Cristo, a vivere lʼamore del Signore come la nostra santa patrona, a 
testimoniare la potenza di Dio nella originalità della sua vita. 

«La santità consiste nella conformità alla volontà di Dio. Il lavoro essenziale 
dell’uomo, che gli impegnerà tutte le sue potenze, sarà pertanto quello di compiere e 
adeguarsi sempre più perfettamente alla Volontà divina […]. 

La santità non è voluta per sé. Se è conformità al Cristo, è prima di tutto 
bisogno di essere come Lui perché lo si ama e non si può accettare di essere diversi» 
DB, Primato della santità, 5). 

«La santità è soprattutto la continuazione della presenza di Cristo nel mondo, 
“presenza del Cristo nella sua passione e morte, presenza del Cristo nella sua 
resurrezione ... Senza la santità il cristianesimo potrebbe essere una dottrina, ma non 
dimostrerebbe al mondo di essere una vita, anzi, la vita”» (BD, Elogio santità, quarta 
copertina). Questa vita siamo chiamati a rendere presente con le parole, con il nostro 
impegno e con la nostra esistenza cristiana. Siamo la presenza storica del Cristo che 
si dona per la salvezza del mondo. 

«Avanziamo nel cammino della fede con uno sguardo contemplativo per risalire 
con animo pieno di amore a Dio che ci guiderà passo dopo passo» (Lettera pastorale). 


